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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La politico atlantica sa-
critica Trieste e l'Italia. 
Basta con la politica 

atlantica ! 
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IL marni IH n POPOLO 
La stampa atlantica ha cutu-

meritato ampiamente l'uuuuuciu 
della convoeazume del XIX Con
gresso del Partito comuni-la 
bolscevico dell'Uini-iue bo*.ieticu. 
L'ini portanza dell'uv-veniiiii-iitu 
nuu è sfuggita neppure ai urini
ci dell'Unione Sovietica, i quali 
tentano uii->era metile di sminuir 
ne il Mellificalo e la portata cuti 
i coliti, insipidi pellegulcz/i sui 
cambi della guardiu, MIÌ delfini 
e altre simili banalità. 

Gli imperialisti diiglo-utnerica-
ni e 1 loro servi ricorrono a pue
rili giochi di p i o t i g i u per na
scondere all'opinione pubblica il 
fatto d i e il popolo suvifti'-o gui
dato dal Partito comuni-fu, cou 
alla testa il grande Stuliu, è de
dito a un inten>u e febbrile atti
vità di edificazione pacifica, che 
deve portare alla r:vj)i//u/i">iie 
della società cumiinNtH. I -ru/-
zettieri atlantici, (piando cou i 
loro giuochi di penna s» illudono 
di nascondere ai popoli le co
lossali opere di pace che nella 
URSS trasformano la natura 
stessa, a-»soniiirliano a quei sel
vaggi che con le frecce pensa
vano di •spegnere il sole. Ma le 
luci delle grand Fu-e tra-fnrma-
ziont staliniane non creano rino
ma vita solo nelle terre sovieti
che; giungono sino a uoi. illu
minano tutto il mondo. 

Il nuovo piano quinquennale 
ha per obiettivo un munenti» del 
70*/o della produzione indii-triii-
le complessiva, del ^ 0 1 della | 
produ/.iotie agricola, del "••% delj 
commercio di Stato e cooperati
l o . del 90»/B della vendita alla 
popolazione della carne, del 70% 
del burro e di altri prodotti ali
mentari. dell'80% della vendita 
degli indumenti. E?*»» sì proponi* 
dì aumentare il reddito naziona
le del 60%. di elevare ì salari 
degli impiegati e deirli operai e 
di ridurre del ">>°'<i i prezzi al 
minuto, di costruire nuove CO-H-
d'abitazione per una superficie 
abitahile di 105 milioni di 
metri quadrati. L'attuazione 
di queshi piano sismtftclte-
rà un grande balzo in avan
ti verso il passaggio dal socia
lismo al comunismo. Ciò che più 
colpisce non è «olo l'ampiezza 
gigantesca del piano, ma è l'or-

{'anicità della sua impostazione, 
o sviluppo — calcolato con pre

cisione — della produttività in 
ogni ramo, in ogni settore della 
economia nazionale. 

Nulla però vi è in tutto que
sto di misterioso e di sopranna
turale. Vi è una circostanza che 
da sola spiega l'immensi pro
gresso compiuto nei trentacinque 
anni di sua esistenza, dal grande 
Paese del socialismo: e spiega la 
possibilità, per i dirigenti del
l'Unione Sovietica, di prevedere 
cinque, dieci anni prima, con 
matematica sicurezza, ciò che «i 
potrà produrre in osni camp" 
dell'industria, dell'agricoltura. 
della cultura, della scienza e del 
benessere sociale. Nell'Unione 
Sovietica non *ì sono più classi 
sfruttatrici. Tutti i valori creati 
dal lavoro sono a di«*piv»tzione di 
tutti i lavoratori, della società 
nel suo insieme, e non più di una 
ristretta minoranza di capitali
sti. Questa circostanza spiega 
perchè il compagno Stalin, al 
XVIII Congresso del Partito co
munista, abbia potuto dimostra
re scientificamente la p»»««ibili»à 
di costruire, nell'Unione Sovie
t ica,- la società comunì-ta anche 
nel caso permanere l'accerchia
mento capitali<tÌco. 

Sono trascorsi da allora tredici 
anni e i fatti hanno^ confermato 
quelle previsioni geniali. I piani 
rostrnttivi sovietici, nonostante 
l'aggressione di cui l'URSS fu 
oggetto, sono stati realizzati e 
superati. L'accerchiamento capi
talista è stato spezzato, ha su
bito radi colpi: altri popoli *i 
«Orio liberati dalla schiavitù ca
pitalistica e marciano, a fianco 
dell'URSS, sulla strada del so
cialismo. 

Quale differenza con la socie
tà capitalistica, dove I anarchia. 
l'individualismo e l'avidità di, 
profitto, che dominano nei grup-j 

f n dirigenti, impedi-cono la rea-
izzazione di qualsiasi piano di 

rinascita nazionale: dove non so
l o non si può prevedere a distan
za di cinqne anni, ma neppure 
si sa quali fabbriche verranno 
chiuse alla prossima settimana. 
quante centinaia dì migliaia dì 
nuovi disoccupati vi saranno al 
prossimo mese! I due milioni e 
mezzo di disoccupati italiani. 
i metallurgici senza lavoro, i tes
sili in crisi, i braccianti gettati 
aul lastrico dagli as:rari, tutti co
loro che lottano per un «alano 
il quale dia il diritto alla vita 
guardano al prossimo Congresso 
del Partito bol«ct-*i ino e al nuoto 
piano quinquennale come alla 
realizzazione della loro più alta 
aspirazione: poter . godere dei 
frutti del loro lavoro, della cul
tura e del benessere che una so
cietà rinnovata può offrire, pò* 
ter vivere finalmente da uomini 
liberi. Perchè non vi è dubbia 
che la libertà per i lavoratori 
significa soprattutto non essere 
tottoposti allo sfrottamento. ali* 
crisi, alla miseria: queste libertà 
*»ono la ba«e e il presupposto d» 
tutte le altre. 

E* evidente che la realizzazio
ne dei piani cosi grandiosi e di 
opere gigantesche che garanti
scono non solo il vertiginoso an» 
Mento della prodazione, m a la 

trusionutiziuue della società e 
della natura stessa, presuppon
gono nuu solo la tecnica più mo
derna. ma anche uua uiatio d'o
pera sempre più qualificala. 
Senza uomini u u o v i questi 
grutidioM p tog ressi sarebbero 
impossibili. Il regime sovietico 
non solo ha creato un esercito dì 
tecnici e di scienziati, tua ha sa
puto educare milioni e milioni 
dì uomini, - \ i luppare al più alto 
grado le loro capacità, elevarli 
tecnicamente e culturalmente: ha 
saputo creare uomini sempre più 
lìberi. I piani quinquennali com
piuti e quello in corso di esecu
zione non avrebbero potuto e-se~ 
ie iutrapn-i e portuti a compi
mento senza la partecipazione co
rnicine di tutto un popolo, sen
za l'apporto permanente delle 
esperienze, delle critiche, delle 
iniziali w di decine <h milioni di 
uomini 

Quale (titfereliza Ha 1 unità e 
la fratellanza che salda tu mio 
sforzo comune tutti i cittadini 
dell'Unione Sovietica e le ••vin-
Iraddizioni sempre più acute al
l'interno rlfi paesi capitnli-'i: 
quale differenza tra quell unità 
ili il solco sempre più profondo. 
che ad esempio in Italia : in
ternanti clericali -<\i*aii<» tra il 
popolo che lavora e produce e 
le classi dominanti che deten
gono il potere! Non è certo stu
diando il migliore sistema di 
li uffa elettorale più comodo pei 
impedire ai lavoratori di parte
cipare alla dire/ione del Pue-e. 
che si può realizzare u.i qu.il-ia-
si. seppur modesto piano di svi
luppo e di rinascita dell'econo
mia italiana. Quando politici, 
che pretendono essere uomini di 
Stato, si «ollazznno per mesi non 
nello studio di piani dì lavoro. 
ma in piani ih riforme e truffi' 
elettorali. e—i danno la mi»urn 
del «rnidu ili decadenza cui è 
zinnia la società capitalistica, la 
quale non sa trovare altra via 
d'uscita «e non nella prepara
zione di nuove tirannie e di nuo
ve guerre. 

1 grandi cantieri del comuni
smo, che febbrilmente operano 
nell'Unione Sovietica, sono can
tieri di pace. Non a caso il XIX 
Congre-so del Partito comunista 
'bl dell'Unione Sovietica, l'impo
stazione de! nuovo piano quin
quennale e delle opere grandiose 
che devono portare verso In so
cietà comunista, hanno luogo 
mentre i fomentatori eli guerra. 
i crociati del Patto atlantico, si 
agitano con crescente isterismi». 
L'annuncio del Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica col nuovo impulso che 
e«so darà ai grandi cantieri-del 
comunismo, è un annuncio di 
paci* Il rnfforzniii*-nto del irran
de Paese del -ucialfcinn significa 
il rafforzamento de? più possen
te baluardo dì pace nel mondo 
Non solo i comunisti, i socialisti. 
ma tutti i democratici, tutti sii 
uomini che amano la vita segui
ranno i lavori del XIX Comrre<so 
ilei P. C. (hi della Unione So
vietica con la più «rrande sim
patia e il più vivo interesse. 

Quel congresso indica concre
tamente a tutti i poptdì la stra
da della libertà e della pace. 

PIETRO SECCniA 

MENTRE L'OPINIONE PUBBLICA VIENE MANTENUTA ALL'OSCURO DAL GOVERNO 

Gravi rivelazioni sull'indegno baratio 
che verrà proposto da Eden per Trieste 

La spartizione del T. L. T. e l'abbandono della dichiarazione tripartita - La stampa governativa si dichiara 
pronta ai baratio e a sacrificare gli interessi italiani alla strategia atlantica - Un discorso di De Gasperi 

La giornata politica rimana è 
-tata dominata ieri dalle notizie 
sempre più incalzanti, che giun
gevano sulla questione di Trie
ste dalle capitali occidentali e 
dalle agenzie ci stampa. Ogni al
tra questione — compresa quella 
della legge elettorale — è stata 
messa in secondo piano. 

Si sa che l'atteggiamento del
la stampa governativa in questi 
giorni è stato quello di minimiz-1 

znre o r n a t a m e n t e il succedersi 
dei gravi avvenimenti diploma-
liei e politici. Le informazioni 
sul passo dei tre ambasciatori a 
Roma e il viaggio di Eden han
no dato il colpo di grazia a que
sta tesi. Ieri mattina i giornali 
ufficiosi e vicini al governo con
fessavano ormai apertamente che 
la questione di Trieste era stata 
sollevata pressantemente dagli 
intrichi ansln-amcricani nel Bal

cani, aggravando i termini della 
gin cattiva situazione. Essi si ag
grappavano ancora alla tes". che 
nulla dì concreto ci fosse dietro 
alle iniziative diplomatiche ame
ricane e ne!e*i e che il passo de
gli occidentali si limitasse a far 
presente l'opportunità di un ac
cordo sul groviglio triestino, sen
za proporre alcuna soluzione. Co
si (1 «Messaggero», la Stampa, il 
M Corriere della Sera » ecc. 

Le notizie della giornata nanno 
fatto però cadere anche questa 
>x>siz.ione. Sono comincate a cir
colare una serie di indiscrezio
ni sui termini probabili del barat
ta e sulle linee di spartizone del 
Territorio libero. A sera a v a n 
zata un'agenzia che pretende di 
essere vicina ai circoli dì P a 
lazzo Chigi, l'agenzia « Roma », 
ha rotto gli indugi e diramato i 
ounti di un compromesso, che 

I comunisti irieslini 
ronlro la siiariiiioiift 

Perchè gli accordi di Londra non sono 
stali applicati — L'attività dei fi tisi i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 23. — Da ogni parte 
si ammette ormai che ta diplo
mazia atlantica ha fretta di chiu
dere il capitolo di Trieste e del 
dissidio italo-jugoslavo per la de
finizione dei piani aggressivi nel 
settore dei sud-est europeo. Da 
notizie di giornali americani, in
glesi, francesi, da indiscrezioni di 
agenzie e da altre informazioni 
appare chiaro che l'attuale fase è 
il risultato di un intenso lavoro 
diplomatico che dura dalla con
clusione degli accordi tripartiti di 
Londra (Ira i governi inglese, ame
ricano ed italiano), con i quali si 
stabiliva la compartecipazione in 
via subordinata dell'Italia all'Am
ministrazione della Zona A. Forse 
questa potrebbe essere una spie
gazione del • mistero • per cui gli 
accordi non sono stati ancora ap-
p'icati. 

Al di là dei tentativi d' diver
sione di Palazzo Chigi le prospet
tive apDaiono. anche alla luce 
delle dichiarazioni di Tito ai gior
nalisti turchi, queste: Tito ha detto 
che la soluzione migliore sarebbe 
quella del condominio per Trieste. 
cioè di una amministrazione italo-
iugoslava a Trieste con un gover
natore italiano e uno iugoslavo 
che si alternino di tre anni in tre 
anni, avendo a fianco un vicego-
veratore italiano e. rispettiva-1 

mente, jugoslavo con diritto di 
veto. Con questa « soluzione » sa
rebbe estromesso dalla questione il 
Consiglio di Sicurezza, Tito en
trerebbe nell'amministrazione di 
Trieste pur rimanendo nella Zona 
B come ora. Tito si è dichiarato 
peraltro favorevole anche ad una 
" spartizione etnica »: Belgrado ha 
ribadito più volte che della Zona 
B non intende cedere nulla men
tre avanza rivendicazioni su par
te della Zona A, e cioè sugli im
mediati dintorni di Trieste. 

Gli agenti titinj nella Zona A 
vanno compiendo proprio in que
sti giorni una campagna propa
gandistica con la esposizione di 
bandiere slovene nel circondario 
di Trieste che Belgrado rivendica. 

Il partito comunista del T.L.T. 
che ha sempre denunciato i peri
coli deglj intrighi atlantici ha 
pubblicato oggi un appello alla 
popolazione delle due zone del 
T.L.T. indicando la gravità della 
minacciata spartizione. I comuni
sti. pur dichiarandosi fermamente 
convinti che la migliore soluzione 
«ia la applicazione del trattato di 
pace, sono disposti ad appoggiare 
quals'asi azione e a ricercare otjni 
accordo con tutti i rartiti indipen
dentemente dalla soluzione finale 
che questi propugnano, purché 
siano discosti a lottare contro il 
baratto. 

M.K. 

sarebbe stato preparato a Lon
dra e di cui sarebbe latore lo 
slesso Eden. Ecco le informazio
ni dell'agenzia * Roma »: 

« Eden prospetterebbe una du
plico soluzione; l'ima a scaden
za immediata, l'altra a scaden
za diffevitii. 

Il piano a scadenza immediata' 
contemplerebbe il ritiro delle 
forze di occupazione dalla zona 
A e dalla zona B e la divisione 
di tutto il T.L.T. fra l'Italia e 
Jugoslavia secondo una linea ge
nerale etnica. 

In base a uuestu linea le citta
dine di Capodistria e di Pirano 
verrebbero lasciate nella zona di 
sovranità Italiana, mentre la cit
tadina di Buie resterebbe alla 
Jugoslavia. Nel complesso il con
fine seguirebbe il corso del pic
colo fiume Dragogna. 

La /olia -'ie -arebbe lestitui-
ta alla sovranità italiana verreb
be tuttavia organizzata su di una 
base autonomistica, con uno 
Statuto che garantisca in manie
ra formale il rispetto delle mino
ranze etniche e attribuirebbe al
la Jugoslavia particolari vantag
gi economici per quanto riguar
da il porto d Trieste 

Nel caso che non sia possibile 
realizzare il piano a scadenza im
mediata Eden ne proporrebbe uno 
a scadenza differita. Esso consi
sterebbe nel lasciare impregiudi
cata l'attribuzione della sovrani
tà nazionale, procedendo alla co
stituzione del Governo del Ter
ritorio Libero in base all'art. 12 
dell'allegato VI del Trattato di 
pace, col ritiro delle truppe di 
occupazione. 

11 potere legislativo del T.L.T. 
sarebbe così esercitato da una 
Assemblea popolale, composta 
di una sola Camera, eletta sulla 
base della rappresentanza propor
zionale. dai cittadini del T.L.T. 
di entrambi ì sessi. Allo scadere 
di cinque anni questa Assemblea 
indirebbe un plebiscito per il ri
conoscimento della sovranità ter
ritoriale su tutto il Territorio 
Libero ». 

Spartizione delle zone 
E' difficile valutare quanto 

siano fondate le indiscrezioni del
la suddetta agenzia per quel che 
riguarda le eventuali l inee di 
ronfine. Risulta evidente, in ogni 
modo, che il progetto in parola 
consisterebbe sostanzialmente in 
una sparitizione del Territorio, 
che darebbe la Zona A all'Italia 
e la Zona B a Tito, come propo
nevano seccamente nei giorni 
scorsi il « Monde >», il « Times ». 
il « Daily Teleeraph » ecc. Pra
ticamente di tutto il territorio 
istriano ritornerebbe all'Italia so
lo una stretta fascia costiera. Per 
quel che riguarda la seconda so
luzione — e cioè la costituzione 
del governo del Territorio Libero 

ux R O M A N O DÀ A L I / I T A L I A T.A P K I M A M A G M A A R O E N - C I E L . 

Ciancola campione del mondo 
BmUm m generosa gara di tutti i dilettanti azzurri • 11 pianto di gioia di 
"papà,, Proietti - Fantini e Bruni classificatisi all'ottavo posto ex aequo 

PAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUSfaLMBLRGO. 23 — Hejsinfct. la 

corsa di Olympia non è più che un 
brutto ricortfo; Lussemburgo, la « cor-
43 <*-en"arcobaleno ». ia cancella: è il 
gunzo sparatilo, franco, sicuro, di 
Ciancola che le cannella. Ctancoia ha 
battuto in una gro&m colata, con uno 
tprmt fulminante i migliori: Con
cola campione c?l mondo, te gran
di gioie come i grandi dolan tocca
no il cuore, fanno piangere; protet
ti piange di jroio. La vittoria di un 
suo ragazzo tforse ti ragazzo che gii 
è più carot lo fa piangere. 

Bravo Protettit 
« L's5pettavo questa ruiorta. volevo 

rat vedere cbe. ad Helsinki non ero 
lo ette avevo sbagliato Però quante 
ne ne hanno fatte; ora cevono rt-
aianglarst tutto». 

e Latria perdere Proietti: redi co
me è felice CiancolaT ». 

Ciancoto ho i! cuore nelle rose. La 
fattem dell» carta non lo Ita toccato. 
Parla della sua nttona del suo mo
to. con semplicità: 

«Ero sicuro di fai* una beila 
cor*a-. ». Ciancola è di Roma; più 
tene parole guarda ai tatti, e il piti 
bel fatto del giorno è lordine d'arri
vo tfeUa « cor» nell'arcobaleno ». che 
che ora ti leggo: 

1) CIANGOLA (l«-v in or* » » i r 
• 4/«; 2 ) Moyall* (Battìo); 3) Lud
wig (LutMmburiò); 4) Qatisaan 
(Olanda); 9) Kooyman (Olanda); 
• ) Mtehel (Fr.); 7) Anrat (Olanda). 
•M «li altri • « — qwo tra I «vali 
Fantini • BranL 

n trlon/o di Ciancola. a Luwem-
bvtgo viene dopo quello di Ferrario. 
Graniti. Bertojaczo. Martano. Manci
ni. leoni. Ferrar* « Ghiaini; è vn 
trionfo che ti rinnova dopo vn anno: 
infatti, cioncata prence Ut m magli* » 
che Ghiaini « Vare»* strappo dalle 
•pana di Hobin. Xmtom Ctancoia, 
donava. Ma bravi tono atati anche 

gli altri ragazzi di Proietti: hanno 
tatto una bella corsa, anche te tutti 
non hanno avuto fortuna Hanno at
taccato. erano — vivi ed audaci — 
in tutte le astoni. Fantini se n'è 
andato, solo, per un po'; Bruni è 
stato sempre in corsa; Kenam dalla 
corsa st stancato per i crampi alle 
gambe. B Gverrini è caduto, ha rotto 
una ruota. Anche Ghiaini è caduto 

e si è ammaccato tutto, e poi — per 
di più — ha spaccato una gomma. 

Ma anche la fella oggi è stata bat
tuta: il trionfo di Ctancoia sulla jet-
la stende un velo e la dimentica. La 
ci (torta, ta nraofia coi cofori dentrt-
de sono di Ciancola. Ma un po' tutti 
a Ciancola hanno dato aiuto; mn 
una corsa intelligen'z, sempre all'ai-
taco, i ragazzi hanno dato a Cian

cola la spinta per il suo'guizzo, col 
quale ora è campione del monda. Vn 
giorno di festa oggi. E la cronaca 
del giorno di festa comincia cosi-. 

£* un oiorno chiaro, col sole. oggi. 
A Btondorf Les Bains; i ragazzi di 
proietti tono saltati giù dal letto vi 

ATTILIO C.AMORtASO 
(continua ia 4. pag. t. colonna) 

previsto dal trattato di pace — 
essa sarebbe la conferma della 
giustezza di quanto è venuta s o 
stenendo l'Opposizione in questi 
anni. Con il suo sabotaggio a ta
le soluzione De Gasperi avrebbe 
raggiunto il solo risultato di ri
tardarla. permettendo a Tito di 
compiere l'opera di persecuzione 
e di snazionalizzazione, di cui 
hanno dovuto soffrire le popola
zioni italiane della Zona B. 

Una mascheratura 
Si dubita però che gli anglo

americani, i quali hanno pervi
cacemente impedito sin qui la 
costituzione del Territorio Libe
ro, si decidano oggi a riconosce
re tale soluzione. Si ha motivo 
di pensare che proposte in lai 
senso riferite dall'agenzia « Ro
ma » servano solo a mascherare 
dinanzi all'opinione pubblica in-

teruazionale la volontà di spar
tizione del Territorio Libero sot
to egida anglo-americana e quin
di la violazione, a favore di Ti
to, del trattato di pace italiano, 

Nessuna conferma o smenti t i 
«i queste notizie è stato possi
b i l e ieri sera raccogliere a Pa
lazzo Chigi, essendo tutti i diri
genti della DOlitica estera italia
na in vacanza. Indicativo e a l 
larmante però l'atteggiamento 
della stampa governativa: sì sa 
che gli editoriali di giornali v i 
cinissimi al governo e ai gruppi 
dirigenti clericali prospetteranno 
chiaramente stamane la tesi del 
baratto e si dichiareranno favo
revoli alle trattative in questo 
senso con Tito. Più grave ancora 
è il fatto che essi accettano or
mai supinamente la tesi di su
bordinare la soluzione della que

stione triestina al le « necessità 
strategiche at lantiche» e c ioè ai 
folli piani aggressivi degli Stati 
Uniti nel Balcani. Non c'è g ior
nale governativo ormai che si 
azzardi a fare obiezioni a q u e 
sta posizione antinazionale e p e 
ricolosa per la pace dell'Italia. 

De Gasperi intanto, dal le sue 
ferie, annuncia per il 31 agosto 
un discorso politico a Predazzc. 
Poiché precedentemente il carat
tere politico di questo discorso 
era stato negato dallo stesso pre
sidente del Consiglio, si ha mot i 
vo di ritenere che egli abbia m u 
tato opinione per gli eventi r i 
guardanti Trieste. Si pensa p e r 
ciò che domenica prossima a 
Predazzo egli romperà l o strano 
silenzio del governo italiano s u 
ta l e questione, per rispondere 
all'opinione pubblica allarmata". 

SI PROFILA UN ASPRO CONFLITTO FRA NAGHIB E NAHAS 

Autoblindo nelle vie del Cairo 
per intimidire il partito watdista 

Ali Maker accetta gli "aiuti" di Truman — Rivelazioni di Serag El Din 
sulFincendio del Cairo — Proteste francesi per Varresto di Vailland 

h» eantrsatate vaiata finale: —na fico»—cibili da sinistra v e n a destra Ciancola, Neyelle e V*n Den 
BrekeL La fata, carne II Ha i dell'arriva, ha dato « e x aeqvo » CiaacoU « Va» Dea Brekel, ama, poi 
è venata ta ataallflca éWolaaéctM (per caatMo aaasW• di bicicletta) « la Meritata vtttorU Italiana 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO, 23. — Con il pia 
apeito atto di ostilità che egli ab 
bia sinora compiuto contro ti Wafd, 
Naghib ha ordinato oggi la procla
mazione dello «Stato d'allarme», 
con II pretesto di evitare dimostra
zioni e disordini, durante le cele-
Drazione del 25. anniversario della 
morte di Saad Zaglul, fondatore 
del Wafd e venerato in tutto l'Egit
to come «padre della nazione». 

Autoblindo in pieno assetto di 
guerra, seguite da camion carichi 
di soldati e jeeps con I fari abba
glianti Si sono incrociate per tutta 
la sera nelle strade del Cairo, tra 
il frastuono delle sirene che suo
navano continuamente: altoparlan
ti ripetevano di tanto in tanto un 
proclama dell'esercito, che « non 
sarebbero stati tollerati in alcun 
modo disordini*, mentre, ai piedi 
del mausoleo di Saad Zaglul, Fuad 
Serag El Din. Segretario generale 
del Wafd, ha tenuto un discorso 
politico 

Serag El Din ha preso la parola 
in nome di Nahas che contempora
neamente pronunciava lo stesso 
discorso ad Alessandria. Alla ceri
monia erano presenti alcune mi 
gliaia di persone che recavano car 
telli sui quali era scritto tra l'al
tro « Viva Nahas-Naguib • e • Io 
esercito è il popolo ed il popolo 
j l'esercito ». 

Nel suo discorso Serag el Din ha 
negato che il Wafd sia mai stato 
uno • strumento dì oppressione > 
nelle mani dell'ex re Faruk dilun 
gandosi sull'atteggiamento conci
liante assunto da quel partito ver
so. la corte affermando che esso era 
dettato dalle necessità «della lotta 
contro gli inglesi 

Denunciando le cospirazioni di 
palazzo contro il regime costituzio
nale, Serag El Din ha ricordato il 
modo in cui il padre di Faruk, 
Fuad, sciolse, nel 1924, il Parla
mento ed il governo di Saad Za
glul. Analogamente ha agito Fa
ruk allorché; il 26 gennaio, tolse il 
potere al Wafd, che pure aveva 
una indiscussa maggioranza parla
mentare. • Durante quest'anno, la 
vita parlametare è stata sospesa, 
dal giorno in cui Faruk ha sciolto 
la Camera dei Deputati >, ha no
tato Serag El Din, il quale ha con
fermato la politica del Wafd per 
l'evacuazione inglese della zona 
del canale di Suez e per l'uniti 
della Valle del Nilo. 

Appaiono cosi pienamente con
fermate l e voci che circolavano da 
qualche giorno al Cairo, secondo le 
quali un aspro dissidio starebbe 
per scoppiare, in forma aperta, fra 
Nahas e Naghib. Esso sarebbe ori
ginato dalla consapevolezza, che 1 
wafd isti hanno, di poter conserva
re la fiducia popolare solo oppo
nendosi intransigentemente a una 
politica che mira a mantenere, o 
addirittura ad aggravare, la do
minazione Imperialistica sull'Egit
to. E* significativo a questo pro
posito che il Wafd sta riprendendo 
vt sviluppare, in. questi giorni la 
propaganda antibritannica, proprio 
nei momento in cui più insistenti 
si fanno l e voci su un «ravvicina
mento» anglo-egiziano. 

Sarà interessante vedere quale 
sarà in questo quadro, la reazione 
Wafdista a nuove informazioni 
giunte oggi a comprovare co
me gli attuali dirigenti egiziani 
procedano rapidamente sulla stra
da dell'asservimento del loro pae
se all'imperialismo americano. 

Dopo l'abolizione della legge che 
proibiva la costituzione di società 
anonime con capitale a maggio
ranza straniero, un nuovo prov
vedimento dello stesso tipo è 
stato annunciato oggi dal Primo 

Ministro Aly Maher- la trasfor
mazione di una certa estensione di 
terreno incolto in pascoli, utiliz
zando i cosiddetti <• aiuti • previsti 
dal quarto punto di Truman. Il 
progetto era stato presentato dal 
l'Esercito e il governo si è l imi 
lato ad approvarlo. A commento 
delta decisione, d'altra parte, un 
portavoce del Comando di Naghib 
ha dichiarato che esperti ameri
cani avevano informato il gene
rale, all'indomani del colpo di 
Stato, di essere pronti a finanzia
re il piano e a fornire gli esperti 
e gli equipaggiamenti necessari. 

Un giornale egiziano, intanto, ha 
da Londra che il Foreign Office 
starebbe esaminando la possibilità 
di far evacuare entro tre mesi le 
truppe britanniche dalla zona del 
Canale. L'evacuazione avrebbe 
luogo sotto • la garanzia degli Sta
ti Uniti e di altri paesi» dopo 
che si sia raggiunto un accordo 
sulla formula conclusiva del Pat-
to del Medio Oriente. Il giornale 
aggiunge che il piano prevedereb-
be la fornitura di armi all'Egitto 
da parte dell'Inghilterra e del
l'America. 

Come primi sintomi di una con
troffensiva wafdista alla politica 
dell'attuale governo egiziano, sono 
state " considerate, intanto alcune 
dichiarazioni fatte oggi dal Segre 
tario fawdista Serag Et Din, sugli 
incidenti del 26 gennaio. Come ci 
ricorderà, egli era in quel tempo 
Ministro degli Interni, ed era stato 

incarcerato dal primo governo Ma* 
her sotto l'accusa di esserne re
sponsabile. Serag El Din si è di* 
chiarato fiero della parte da lui 
svolta in quella occasione. 

Alla sua penna d'altra parte ven
gono generalmente attribuite le 
rivelazioni che, contemporanea
mente, jl giornale del partito waf
dista, « A l Misri» ha cominciato 
oggi a pubblicare su quegli avve
nimenti. Il giornale epiega cioè, che 
il governo aveva emanato disposi
zioni per armare le «Falangi» cbe 
combattevano contro gli inglesi e 
che il re aveva agito in modo tale 
da provocare disordini, al solo sco
po dì sbarazzarsi del governo di 
Nahas 

In tutto il paese, infine, conti
nua la repressione contro i pa
trioti. Il capo della sezione specia
le per la «lotta contro i l comuni
smo e il sionismo» ha annunciato 
che tra breve verranno operati 
nuovi arresti. E* evidente cbe 
l governanti egiziani intendono 
montare una provocazione serven
dosi, davanti all'opinione pubbli
ca, dell'arresto dello scrittore 
francese Boger Vailland A questo 
proposito si ha da Parigi che il 
sindacato del giornalisti francesi 
ha chiesto al ministro degli Esteri 
dì intervenire presso il governo 
egiziano allo scopo di ottener» la 
liberazione di Vailland, illegal
mente arrestato nell'esercizio del 
suo lavoro giornalistico. 

IILTIM'OBA 

Conferenza a 4 proposta 
dallU.R.S.S. sulla Germania 

MOSCA, 24 (mattino). — Il Go
verno sovietico ha proposto oggi 
no» conferenza quadripartita per 
discutere il trattato di pace con la 
Germani** da tenersi entro ottobre. 

I sovietici hanno chiesto che ti 
trattato di pace tedesco. l'aniSca-
zione della Germania, e le elesioni 
generali tedesche vengano dbenssi 
in tana rianione fra Stati Uniti. 
Gran Bretagna, Francia e Unione 
Sovietica. Lo rianiene dorrà anche 
stahilire «n limite di tempo per 
il ritiro delle forze di oecnpazìone. 

I sovietici hanno inoltre accon
sentito di discatere la qnestìene 
della commissione per le elezioni 
tedesche, come anneri ta dalle tre 
Potenze occidentali, ma solamente 
dopo l'esame del tiattato di pace 
e discussioni sulla formazione di 
an governo tedesco «nico. 

Le proposte sovietiche nono «-an
tenate nelle note consegnate ieri, 
sabato ai tre ambasci stari occiden
tali » Mosca dai Ministro degli 
Esteri Vwcmsky. 

La nota sovietica, dopo aver mos
so aleane obfezieni alle proposte 
delle rot«n*e occidentali, «antenate 
none rispettive noto del M taglio, 
conclude dichiarando; «II Governo 
seviefiee è pronto « disenferò In 
non rianiono dello «nattro I-oteme 
la «nestlone pi sposta dai Governi 
delle tre Potenze eirea nna comnUa-
siene per Io stadio delle condizioni 
per effettuare libere elezioni ha 
t a t ù ia Germania». 

La nota ani letica, aggianga iat* 
saedlatamento dopo; «Fere n no

vero© sovietico nello stesso tempo, 
considera che «ra incontro non pao 
e non deve essere limitato ali» di
scussione di oneste solo problema ». 

Il Governo sovietico ritiene ne 
cessario cbe in primo loogo al deb
bano discutere le importanti e n e -
stieni del trattato di pace con In 
Germania e ta formazione di nn 
governo anice per ta Germania 

«Sulle basi di quanto aopra — 
continua la nota — ti Governo s o 
vietico propone di convocate al pia 
presto, ed in ogni caso entro otto
bre di quest'anno non riunione di 
rappresentanti delle quattro Feten
ze con i l seguenta ordine del 
giorno: 

A) preparazione di nn tratta* 
to di pace tedesco; 

B) formazione di nn unko go
verno tedesco; 

O elesioni generali in tutte ta 
Germania; coesanmmi 
litica dell'e 

e poteri 
condizioni per svolger» 
ni; coi 
delta 

«Nello atesso tempo il Governo 
sovietico si propone di honfcre nel 

delta ilanhmi «aB» quattro 
m thnjfmèt isanpo por w 

ritiro delle fora» df 
dalla CSei-au-amn». 

« I l Governo sovietico 
imdtre «1 btritara allo ti* 
driportlte 1 rapar* ss utenti 
Repubblica Denmtraslto Tedesco o 
delta 

ha 
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